
Mercoledì 24 luglio 2024

Promosso da

RIFIUTI INERTI. NUOVO REGOLAMENTO EoW. 
Conseguenze per le imprese del settore fra nuovi requisiti, 

criticità e modalità di prima applicazione 

NUOVI CRITERI EOW. CONFORMITÀ E IDONEITÀ 
AL RIUTILIZZO. REQUISITI GEOTECNICI 

Ing. Duccio Feri, Tecnico Soluzione Ambiente
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ALLEGATO 2 del Nuovo Regolamento EoW Inerti

Quindi OK nuova Norma 
UNI 11531-1:2024
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ALLEGATO 2 del Nuovo Regolamento EoW Inerti (segue)

SI RIPORTA DI SEGUITO QUANTO CONTENUTO
ALLA VOCE 47 – All XVII del Regolamento
REACH:

1. Il cemento e i preparati contenenti
cemento non possono essere
commercializzati o impiegati se
contengono, una volta mescolati ad acqua,
oltre lo 0,0002 % di cromo VI idrosolubile sul
peso totale a secco del cemento.

2. Qualora si impieghino agenti riducenti,
senza pregiudizio nei confronti
dell’applicazione di altre disposizioni
comunitarie relative alla classificazione,
all’imballaggio ed all’etichettatura,
sull’imballaggio del cemento o dei preparati
contenenti cemento devono figurare
informazioni leggibili e indelebili riguardanti
la data di confezionamento, le condizioni di
conservazione e il periodo di conservazione
adeguati al mantenimento dell’attività
dell’agente riducente e a mantenere il
contenuto in cromo VI idrosolubile al di sotto
del limite indicato al punto 1.

3. A titolo di deroga, i punti 1 e 2 non si
applicano all’immissione sul mercato e
all’uso di prodotti fabbricati mediante
processi controllati chiusi e interamente
automatizzati, in cui il cemento e i preparati
contenenti cemento sono manipolati
unicamente da macchinari e che non
comportano alcuna possibilità di contatto
con la pelle

Nel D.M. 152/22:
«per tutti gli 
utilizzi…ad 
esclusione di 
Recuperi ambientali, 
riempimenti e 
colmate»



 Per marcare CE i propri prodotti IN CONFORMITA’ ad una specifica NORMA ARMONIZZATA (Es: UNI EN 13242:2008, UNI 
EN 12620:2008,….), il produttore deve: 

 Dotarsi di un SISTEMA DI CONTROLLO DELLA PRODUZIONE IN FABBRICA – Manuale, procedure di registrazione di 
addestramento, controlli sui macchinari, gestione delle non conformità sui prodotti…. 

 Effettuare Prove Iniziali di Tipo (ITT) – vale a dire effettuare un set di prove completo per determinare le 
caratteristiche prestazionali dei prodotti  

 Effettuare costantemente le prove periodiche – con le periodicità indicate nelle appendici delle Norme di 
conformità 
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CONFORMITA’ ed IDONEITA’

L’IDONEITA’ di un aggregato ad un certo utilizzo è data dal rispetto di alcuni requisiti, 
indicati nei prospetti delle Norme di Idoneità (Ad esempio Norma UNI 11531-1:2024) o nei 
Capitolati speciali d’appalto, rispetto alle caratteristiche (granulometria, resistenza alla 
frammentazione, contenuto di vetro, di materiali bituminosi, …) dell’aggregato prodotto 

Tali CARATTERISTICHE vengono definite mediante l’esecuzione di prove Fisiche, Chimiche 
e di Durabilità stabilite dalle Norme di Conformità e da eventuali altre prove previste dalle 
Norme di idoneità 

NORMA
ARMONIZZATA CONFORMITA’

PRODUTTORE rispetta i requisiti della Norma

NORMA
D’IDONEITA’ o
CAPITOLATO

IDONEITA’

CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO soddisfano i 
requisiti della Norma per l’uso specifico



 Esaminando in dettaglio le Norme si vede che sono riportate molte prove per attestare i requisiti FISICI, CHIMICI, e di DURABILITA’ 
degli aggregati.  
 
NON tutte le prove sono obbligatorie.  
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Sistemi di Attestazione della Conformità e Caratteristiche da dichiarare

DECRETO Ministero Infrastrutture 11 aprile 2007  Applicazione della direttiva n. 89/106/CE sui prodotti da costruzione, recepita con
decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, relativa alla individuazione dei prodotti e dei relativi metodi di
controllo della conformità di aggregati 

Tale Decreto Ministeriale specifica: 

 Il Sistema di attestazione della conformità (4 o 2+) in funzione dell’uso 
previsto (strutturale o non strutturale) – ALLEGATO 2 

 Le caratteristiche tecniche da dichiarare a cura del fabbricante (quindi le 
prove che devono essere fatte obbligatoriamente) - ALLEGATO 3 
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Caratteristiche da dichiarare a cura del produttore – UNI EN 13242

 A titolo di esempio, per la NORMA UNI EN 13242, l’Allegato 3 del D.M. riporta le seguenti Caratteristiche da 
dichiarare a cura del Produttore 
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ALLEGATO 2 del Nuovo Regolamento EoW Inerti – Tabella 5

ATTENZIONE! Per questo 
impiego valgono i limiti 
della PRIMA COLONNA 
della TAB2 Allegato 1 del 
Regolamento. 
Limiti più restrittivi e, 
spesso, invalidanti
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ALLEGATO 2 del Nuovo Regolamento EoW Inerti – Tabella 5  (segue)

Impiego
Conformità alle Norma 

armonizzate 
europee/prestazioni

Idoneità tecnica
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NORMA UNI 11531-1:2024 – Prospetto 4a

Unico requisito 
granulometrico: 
100% passante a 
125mm
Nella UNI 11531-
1:2014 la miscela 
doveva essere 
0/63

Nella UNI 11531-
1:2014 era SS0.2
Quindi limiti meno 
restrittivi per i Solfati 
idrosolubili
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NORMA UNI 11531-1:2024 – Prospetto 4a (segue)

Nella UNI 11531-1:2014 
era Ra30- - Possibile 
presenza di materiali 
bituminosi fino al 30%
Adesso è 40%

Nella UNI 11531-
1:2014 era Ra10- -
Possibile presenza 
di materiali 
bituminosi fino al 
10%
Adesso è 30%

Prove 
aggiuntive 
NON 
previste 
dalla Norma 
di 
Conformità!

E’ quindi NECESSARIO 
esplicitare la differenza 
di requisiti per l’utilizzo in 
RECUPERI AMBIENTALI, 
rispetto a quelli per 
RIEMPIMENTI E 
COLMATE

PROBLEMA per la 
gestione di 
aggregati 
derivanti dal 
recupero di terre e 
rocce da scavo
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NORMA UNI 11531-1:2024 – Prospetto 4b

Da notare i requisiti molto stringenti 

per l’uso «Strato anticapillare».

Non paragonabili ai requisiti 

dell’Allegato C5 della CM 5202/05 –

«Strati accessori aventi funzione 

antigelo, anticapillare, drenante…», 

che riguardavano la sola 

composizione dell’aggregato e 

NESSUN requisito granulometrico
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NORMA UNI 11531-1:2024 – Prospetto 4b (segue)
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NORMA UNI 11531-1:2024 – Prospetto 4c
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NORMA UNI 11531-1:2024 – Prospetto 4c (segue)
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Criticità nelle descrizioni degli UTILIZZI previsti

a) realizzazione di recuperi ambientali, 
riempimenti e colmate

b) realizzazione del corpo dei rilevati di 
opere in terra dell'ingegneria civile

c) realizzazione di miscele bituminose e 
sottofondi stradali, ferroviari, 
aeroportuali e di piazzali civili ed 
industriali

d) realizzazione di strati di fondazione delle 
infrastrutture di trasporto e di piazzali 
civili ed industriali

e) realizzazione di strati accessori aventi, a 
titolo esemplificativo, funzione 
anticapillare, antigelo, drenante

f) confezionamento di miscele legate con 
leganti idraulici (quali, a titolo 
esemplificativo, misti cementati, miscele 
betonabili)

g) confezionamento di calcestruzzi
h) produzione di clinker per cemento
i) produzione di cemento

UTILIZZI PREVISTI DAL NUOVO 
REGOLAMENTO EoW – Allegato 2

o colmate, dune, rimodellazioni/rinterri
o corpo del rilevato
o sottofondo
o strato anticapillare
o fondazione non legata
o base non legata
o allettamenti, rinfianchi, intonaci e similari
o allettamenti, rinfianchi e analoghi
o drenaggi, vespai

UTILIZZI PREVISTI DALLA NORMA UNI 
11531-1:2024 – Prospetti 4a, 4b, 4c

Non c’è corrispondenza tra gli 
utilizzi previsti dal Regolamento e 
quelli indicati nella Norma UNI a 
cui il Regolamento stesso fa 
riferimento !!
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Norma UNI 11531-1:2024 – APPENDICE A – ESEMPI DI SEZIONI STRADALI
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ (DDC)   
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DEL DECRETO DEL MINISTRO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA, N. [•] DEL [•][•] [202•] PUBBLICATO IN [•] 
(Articoli 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)  

   

Dichiarazione numero  

(n. lotto)  
_________  

Anno  
  

(aaaa)  

 
(NOTA: riportare il numero della dichiarazione in modo progressivo)  

Anagrafica del produttore di aggregato recuperato 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera f) del decreto 

[•]  

Denominazione sociale  CF/P.IVA  

Iscrizione al registro imprese    

Indirizzo   Numero civico  

CAP  Comune  Provincia  

Impianto di produzione  

Indirizzo   Numero civico  

CAP  Comune  Provincia  

Autorizzazione / Ente rilasciante  Data di rilascio  

  
Il produttore dichiara che 

• il lotto di aggregato recuperato è rappresentato dalla seguente quantità in quantità in volume:  

______________________________________________________________________  
(NOTA: indicare i metri cubi in cifre e lettere)  

• il predetto lotto di aggregato recuperato è conforme ai criteri di cui all’articolo 3 del decreto del Ministro della Transizione Ecologica, n. [•] 
del [•][•] [202•] pubblicato in [•];  

• il predetto lotto di aggregato recuperato ha le caratteristiche meglio indicate nella successiva Tabella 1:  
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ALLEGATO 3 del Nuovo Regolamento EoW Inerti – DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ (DDC)

Criteri per la cessazione della 
qualifica di rifiuto – QUINDI SE 
E’ CONFORME AI CRITERI 
DELL’ALLEGATO 1 - a) rifiuti 
ammissibili, b) verifiche sui 
rifiuti in ingresso, c) processo 
di lavorazione minimo e           
d) controlli analitici 
sull’aggregato recuperato

Rispetto alla DDC del DM 
69/2018 (EoW
Conglomerato bituminoso) 
NON è richiesto l’elenco dei 
cantieri di provenienza
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ALLEGATO 3 del Nuovo Regolamento EoW Inerti – DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ – CRITICITA’ NELLA TABELLA
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ALLEGATO 3 del Nuovo Regolamento EoW Inerti – DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ – CRITICITA’ NELLA TABELLA (segue)



DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE (DoP) n. …../2022 
Codice di identificazione unico del prodotto-tipo: Stabilizzato riciclato 0-30 mm- LOTTO X / 2022 

Usi previsti: 
 Aggregato riciclato per materiali non legati e legati con leganti idraulici per 

l’impiego in opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade  
 Allegati C1, C2, C4 e C5 – Circ. Ministeriale n. 5205 del 15/07/2005 

Fabbricante:               DITTA …… SRL 
Via ………. 

50…..  - ……….. (…) 
Impianto di produzione: via …………… 

Norma armonizzata: UNI EN 13242:2008 

Sistemi di VVCP:  Sistema 2+ 

Organismo notificato n…………. – NOME ORGANISMO  

Prestazioni dichiarate: 

CARATTERISTICHE ESSENZIALI PRESTAZIONE 
NORMA TECNICA 
ARMONIZZATA 

Dimensione delle particelle   

UNI EN 13242:2008 

Designazione dell'aggregato 0/22,4 

Categoria di tolleranza GA75 

Forma dell'aggregato grosso SI40 FI35 

Massa volumica delle particelle 2,44 Mg/m3 

Purezza   

Contenuto dei fini f9 

Qualità dei fini SE 35 - MB 4,8 g/kg 

Percentuale di particelle frantumate C 90/3 

Resistenza alla frammentazione/frantumazione LA45 

Stabilità volumetrica NPD 

Assorbimento/suzione d'acqua 4 % 

Composizione/contenuto   

Classificazione di aggregati grossi riciclati 

Rcug 70; Rb30- 

Ra5-; Rg2-; 

X1-; FL5- 

Solfati idrosolubili di aggregati riciclati SS0,2 

Solfato solubile in acido AS0,8 

Zolfo totale NPD 
Componenti che alterano la velocità di presa e di 
indurimento alle miscele legate con leganti idraulici NPD 

Resistenza all'attrito MDE45 

Sostanze pericolose   

Conformità del test di cessione ai sensi D.M. 186/06 Conforme 

Durabilità agli agenti atmosferici NPD 

Durabilità al gelo/disgelo NPD 

La prestazione del prodotto sopra identificato è conforme all’insieme delle prestazioni dichiarate.  

La presente dichiarazione di responsabilità viene emessa, in conformità al regolamento (UE) n. 
305/11, sotto la sola responsabilità del fabbricante sopra identificato. 

LOCALITA’……., addì ../../2022 
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Esempio di Dichiarazione di Prestazione (D.O.P.)

SAREBBE STATO PIU’ OPPORTUNO SCRIVERE LA 
SEGUENTE FRASE AL TERMINE DELLA DICHIARAZIONE 
DI CONFORMITA’: 

Il produttore dichiara che 
• il lotto di aggregato recuperato è rappresentato 

dalla seguente quantità in quantità in volume:  
______________________________________________  
(NOTA: indicare i metri cubi in cifre e lettere)  

• il predetto lotto di aggregato recuperato è 
conforme ai criteri di cui all’articolo 3 del decreto 
del Ministro della Transizione Ecologica, n. [•] del 
[•][•] [202•] pubblicato in [•];  

• il predetto lotto di aggregato recuperato ha le 
caratteristiche meglio indicate nella successiva 
Tabella 1:  DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE 
ALLEGATA 



21

So
lu

zi
on

e 
A

m
bi

en
te

 S
rl

PRIMA E DOPO

 

FINO AD ORA per attestare la qualifica di fine rifiuto, il Produttore di 
aggregati riciclati, deve: 

 Sistema di Controllo della Produzione in fabbrica (Manuale e procedure) 
 Prove ITT e prove periodiche  
 Prove granulometriche 
 Prova di determinazione dei costituenti con  

separazione visiva sul trattenuto al setaccio 8 
 Verifiche analitiche di ecocompatibilità (Test di cessione)  
 Visite ispettive per Certificazione da Ente notificato (solo per sistema 2+) 
 Applicare la Marcatura CE e compilare e consegnare la Dichiarazione di 

Prestazione (D.o.P) 
 
 

PRESTAZIONI 
USI PREVISTI 
CM 5205/05 Per ciascun 

lotto di 

produzione

Con le 
frequenze 
previste dalla 
Norma di 
conformità
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Per ciascun 

lotto di 

produzione

Con le 
frequenze 
previste dalla 
Norma di 
conformità

 

ALL’ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO per attestare la qualifica di fine 
rifiuto, il Produttore di aggregati recuperati, deve effettuare: 

 Sistema di Controllo della Produzione in fabbrica (Manuale e procedure) 
 Prove ITT e prove periodiche  
 Prove granulometriche 
 Prova di classificazione dei costituenti  

dell’aggregato grosso riciclato (UNI 933-11) 
 Verifiche analitiche di ecocompatibilità (Allegato 1, lettere d.1 e d.2)  

 
 Visite ispettive per Certificazione da Ente notificato (solo per sistema 2+) 
 Applicare la Marcatura CE, compilare e consegnare la Dichiarazione di 

Prestazione e compilare la Dichiarazione di conformità (Allegato 3) 
 
 

PRESTAZIONI 

USI PREVISTI 
( Allegato 2 )                 
Prospetti 4a, 
4b e 4c UNI 
11531-1:2024 

Grazie per l’attenzione 

PRIMA E DOPO


